
 

Prot.n. 36 del 27 Ottobre 2022                               Al Presidente della Giunta regionale  

 

Interrogazione a risposta scritta  

Oggetto: “Lavoratori ex Metalfer” 

Il sottoscritto Cons. regionale, Gennaro Saiello ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento 
interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la quale richiede risposta 
scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 

Premesso che: 

 
a) il 07\04\98 è stato firmato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il 

Contratto d’area Torrese - Stabiese ai sensi dell’art.2, comma 203, lett. C, della 

L.662/96 e della delibera CIPE del 21\03\97, con cui si disponevano interventi 

per favorire la reindustrializzazione e lo sviluppo economico ed occupazionale 

della predetta area; 

b) nel contratto d’area sono confluiti i lavoratori dell’Ilva Pali Dalmine, dell’Ice e, 

successivamente, anche i lavoratori della Metalfer Sud, la più solida tra le 

aziende insediatosi sul territorio, lo stabilimento con più operai, con ben 103, 

quasi tutti ex della defunta Tubi Dalmine; 

c) dopo poco, proprio la Metalfer cominciò a perdere colpi, aprendosi ben presto lo 

spettro della cassa integrazione per almeno 35 operai, preannunciata in 

novembre 2001 per il successivo gennaio 2002 per carenza di commesse; 

Considerato che: 

 
a) il 4 ottobre 2018 CGIL, CISL, UIL e le categorie di FIOM, FIM, UILM,  dopo richiesta, 

hanno avuto  un incontro con i vertici regionali di  Santa Lucia, dopo un presidio 

organizzato dai Sindacati insieme agli ex lavoratori della Metalfer al fine di trovare 

una soluzione a quindici anni, dalla chiusura dell’azienda metalmeccanica; 

b) a seguito dell’incontro il comunicato stampa di CGIL CISL UIL così riporta “E’ 

meritevole l’acquisto dei capannoni e l’ambizioso progetto della Regione, siamo 

contenti anche del bando, ma quello che a noi interessa è principalmente avere 

garanzie precise e sicure sulla collocazione dei lavoratori Metalfer, diventati ex da 

troppo tempo. Inoltre, è importante la formazione, concludendo quella già iniziata e 

programmando quella finalizzata al lavoro che gli operai dovranno svolgere nel Polo 

florovivaistico. Dalla Regione e dagli Assessori Palmeri e Marchiello ci aspettiamo 

un tavolo urgente che metta in chiaro e illustri una volta e per tutte il percorso e gli 

atti concreti che si ha intenzione di mettere in campo per il futuro dei lavoratori”; 

c) la procedura pubblica per “l’assegnazione mediante contratto di diritto d’uso del 

capannone industriale “ex Metalfer” di Torre Annunziata al fine di assicurare la 

bonifica, la riqualificazione degli immobili e la realizzazione di un incubatore 

mercatale per i fiori con definizione degli obblighi a carico degli assegnatari” è stata 

pubblicata sul Burc del 7 Agosto 2018; 
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d) nel mese di marzo 2019 è stato sottoscritto in Regione Campania il contratto che 

sancisce ufficialmente il percorso che porterà alla realizzazione del più grande 

Mercato Florovivaistico Italiano; 

e) il capannone dell’area “ex Metalfer” che ospiterà l’iniziativa imprenditoriale si trova 

a Torre Annunziata, nell’area industriale dismessa del quartiere Rovigliano; 

f) il progetto nasce dall’iniziativa promossa da Gaia Florum, la società presieduta da 

Vincenzo Malafronte e che riunisce diverse decine di florovivaisti dell’area vesuviana 

e stabiese, che ha partecipato al bando promosso dalla Regione e divenuta 

affidataria dell’ex area industriale; 

g) il Presidente della Regione, soddisfatto dell’operazione dopo la firma afferma: “un 

altro impegno mantenuto nei confronti di un settore rilevante dell’economia 

campana, la realizzazione del mercato regionale dei fiori permetterà di creare la 

realtà infrastrutturale che il settore merita permettendo, così, di avere una 

organizzazione che potrà essere pari a quelle europee del settore”; 

h) a seguito di quanto concordato nell’incontro con i Sindacati nell’incontro del 4 

ottobre 2018  sono state convocate  dagli Assessori al Lavoro ed alle Attività 

Produttive della regione  una serie di tavoli di concertazione avente ad oggetto: 

“Problematica occupazionale ex Metalfer di Torre Annunziata”;  

i) nel verbale del 14.11.2018 il Sindaco di Torre Annunziata chiede “aggiornamenti 

sulla procedura di gara riguardante l’assegnazione del capannone industriale 

destinato ad ospitare il futuro polo florovivaistico. Nello specifico - reitera la 

necessità che il nuovo insediamento produttivo rappresenti la possibilità concreta 

che i lavoratori ex Metalfer vengano ricollocati. L’Assessore al Lavoro “illustra le 

misure di politiche attive già attivate ed erogate e che hanno riguardato anche la 

platea degli operai ex Metalfer”; Le OO.SS. sottolineano che “venga garantita  la 

ricollocazione dei  lavoratori ex Metalfer già prevista a titolo preferenziale nei bandi 

gara per l’assegnazione dell’immobile industriale, anche utilizzando tutte le forme 

di incentivazione imprenditoriali previste dalla disciplina delle Aree di crisi 

complessa e dalle ZES”; l’Assessore alle Attività produttive, nel fornire 

l’aggiornamento sullo stato della procedura di gara, afferma che “ la gara ha visto 

una sola presentazione di offerta e che sarà chiusa nell’arco di due mesi” inoltre 

L’Assessore si dice ”disponibile ad individuare un percorso anche con la 

collaborazione delle altre istituzioni e dei rappresentanti dei lavoratori, per la verifica 

e l’individuazione delle concrete possibilità anche graduali per la ricollocazione di 

lavoratori”;  

Rilevato che: 

 
a) nel verbale del successivo incontro del 12 Febbraio 2019 l’Assessore alle Attività 

Produttive nel comunicare che la società aggiudicataria non ha ancora firmato il 

contratto perché al vaglio dell’Avvocatura regionale  si impegna” a convocare nei 

prossimi giorni,  la parte aggiudicataria  ed il Sindaco  per sviluppare insieme 

percorsi sinergici quanto più idonei ad una positiva risoluzione dell’annosa 

vertenza”; 



 

b) con nota prot. 145 del 12 aprile 2019, sempre a firma dei sue assessori regionali, 

vengono convocate le parti per un incontro il 9 maggio 2019 da cui verbale si rileva 

che l’Assessore Marchiello (attività Produttive ) con il suo staff annuncia che la 

società GAIA FLORUM è l’aggiudicataria  del bando di gara, e, riguardo agli 

strumenti di accompagnamento al lavoro,  ribadisce che ci sono  le due misure 

relative all’incentivo sia  alla formazione che all’assunzione; sempre l’Assessore 

informa che provvederà quanto prima ad organizzare  un incontro con la  GAIA 

FLORUM “al  fine di valutarne  congiuntamente il piano industriale, anche 

relativamente all’impatto di dette misure incentivanti”, sulla scorta di tale 

affermazione il Sindaco di Torre Annunziata sottolinea “l’esigenza di favorire 

l’occupazione del personale che ha subito processi di espulsione dal ciclo produttivo 

“ e le OO.SS., infine, chiedono sin da subito la piena occupazione degli ex operai ex 

Metalfer; 

c) nel verbale della riunione del 26 giugno 2019 emerge, poi, che “la parte datoriale 

che gestirà gli impianti, dichiara la propria disponibilità alla contrattualizzazione 

dei lavoratori del bacino ex Metalfer  e, data tutta l’attività preliminare  da svolgere, 

si prevede un tempo massimo tra i 24 e 36 mesi”; le OO.SS. sindacali espongono 

tutta una serie di preoccupazioni e l’Assessore  replica affermando che “Qualsiasi 

ulteriore intervento debba essere interessato anche il Governo …. pertanto sulla 

problematica la Regione farà richiesta al Ministero”; 

d) il 6 Agosto 2019 nel verbale della riunione le parti ”hanno convenuto di incontrarsi 

ad un tavolo tecnico ,…nel corso del quale sarà valutata, tra l’altro la proposta 

formulata dall’Assessorato, condivisa con le OO.SS. , di inserire nei bandi per 

l’assegnazione dei lavori di adeguamento di apposita clausola sociale volta a rendere 

possibile l’utilizzo del personale ex Metalfer occorrente, nelle more dell’operatività a 

regime del Consorzio, nei lavori di ristrutturazione che saranno oggetto di 

affidamento”; 

e) nel mese di settembre 2019 si parla di un’ipotesi salva ex-Metalfer; questa nuova 

prospettiva in Regione viene affrontata alla presenza dei vertici della Gaia Florum, 

del sindaco di Torre Annunziata, delle segreterie regionali di Cgil, Cisl e Uil, 

dell’assessore regionale alle attività produttive e allo sviluppo economico, del 

Direttore Generale all’istruzione, formazione lavoro politiche giovanili e di una 

rappresentanza degli operai;  

f) il 14 novembre 2019 vengono ribadite le stesse affermazioni e criticità rilevate negli 

incontri precedenti; 

g) il 10 giugno 2020 presso il Gabinetto del sindaco di Torre Annunziata si svolge una 

riunione tra l’Amministrazione, le OO.SS. e la GAIA FLORUM avente ad oggetto la 

presentazione dei protocolli di intesa finalizzati allo sviluppo del territorio comunale 

ed anche in questa occasione si “conferma l’impegno della società GAIA FLORUM 

SPA a verificare prima del rilascio della concessione edilizia, l’inserimento dei 

lavoratori provenienti dall’ex Metalfer”; 

h) il 20 febbraio 2021 le rappresentanze sindacali ritornano sulla questione polo 

florovivaistico nell’ex Metalfer dichiarando: “De luca vuole rimediare al pasticcio 

fatto”, facendo riferimento alle esternazioni del Presidente della regione durante una 



 

sua diretta facebook in cui parla di sburocratizzazione senza mettere al centro del 

suo discorso la parola “lavoro” e “lavoratori”; 

i) Matteo Vitagliano – rappresentante territoriale della Cisl – vede nelle parole di De 

Luca il “voler mettere una pezza a colori per coprire i politici locali e un tentativo di 

salvare chi ha creato il pasticcio con il costituendo mercato dei fiori. Nei giorni scorsi 

infatti c’è stato il blocco dei lavori da parte della Sovrintendenza in quanto la 

documentazione era carente di parte della documentazione”;    

j) i lavori di riqualificazione dovevano iniziare entro un anno dall’inizio del 2019 e 

terminare entro tre anni a partire dalla data di autorizzazione a costruire, ma a 

tutt’oggi il polo è fermo; 

k) il 5 ottobre 2022 la commissione straordinaria del Comune di Torre Annunziata ha 

incontrato - su richiesta del 27.09.2022 - le rappresentanze sindacali territoriali 

CGIL, CISL, UIL e le categorie di FIOM, FIM e UILM per un confronto circa le 

rivendicazioni occupazionali connesse alla vertenza ex Metalfer; 

l) nell’incontro si è concordato, dopo che il prefetto ha riferito dell’esito dell’incontro 

con l’Assessore alle attività Produttive, di fissare una ulteriore incontro con la 

commissione prefettizia e agli Assessori regionali competenti in materia per un 

aggiornamento della situazione. 

chiede di sapere: 

a) lo stato dell’arte della vertenza lavoratori ex Metalfer e la loro ricollocazione al lavoro; 

b) come mai i lavori del polo sono fermi; 

c) se sono iniziati ed a che unto sono i lavori di riqualificazione del sito ex Metalfer e 

per quando si prevede saranno completati; 

d) cosa è stato concordato negli ultimi incontri col Prefetto di Napoli e con tutte le parti 

interessate alla vertenza ex Metalfer successivamente al 5 ottobre 2022. 

 

F.to Gennaro Saiello 

 

 


